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Provincia di Biella 

Determinazione Dirigenziale 3 giugno 2009 n. 1.553 - Concessione di 

derivazione d'acqua ad uso Civile, dal Rio Castellazzo in Comune di 

Miagliano e da una sorgente ubicata in Comune di Tollegno, assentita 

alla Società "Monforte S.r.l" - Pratica n. Tollegno6. 

 

Il Dirigente del Settore 

(omissis) 

determina 

(omissis) 

di riconoscere titolare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del D.P.G.R 29 

luglio 2009 n. 10/R, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità 

dell’acqua, la società “Monforte S.r.l.”, (omissis), subentrata alla società 

“Lap Lavorazione Articoli Plastici S.r.l.”, dell’utenza relativa alla 

concessione preferenziale assentita con D.D. 1° dicembre 2005 n. 4.556 per 

derivazione di litri/secondo max. 0,05 e di un volume max. annuo di 154 

metri cubi d’acqua da una sorgente tributaria del Rio Castellazzo, in 

Comune di Tollegno, ad uso Civile (costituzione ed integrazione scorte 

impianto antincendio). Di dare atto che la suddetta concessione, per effetto 

della D.D. n. 4.556/2005, è stata accordata a decorrere dal 10 agosto 1999 e 

per un ulteriore periodo di anni 30 successivi e continui, decorrenti dalla 

data dello stesso provvedimento di assenso e pertanto verrà a scadere in data 

30 novembre 2035. (omissis) Di stabilire altresì che l’onere dei canoni 



rimasti eventualmente insoluti e derivanti dalla concessione di cui alla 

predetta D.D. n. 4.556/2005 è a carico della società “Monforte S.r.l.”. Di 

approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 29 aprile 2009 

dal Sig. Ernesto Rizzetti, in qualità di Amministratore Delegato della società 

“Monforte S.r.l.”, relativo alle derivazioni d’acqua in oggetto, costituente 

parte integrante della presente determinazione e conservato agli atti 

dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave o ripetuta 

inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 

32 del D.P.G.R 29 luglio 2003 n. 10/R, fatta salva ogni sanzione di Legge. 

Di assentire ai sensi dell’art. 2 del D.P.G.R 5 marzo 2001 n. 4/R e dell’art. 

31 del D.P.G.R 29 luglio 2003 n. 10/R, nonché ai sensi della L.R. 30 aprile 

1996 n. 22 in quanto applicabile, salvo i diritti di terzi e nei limiti della 

disponibilità dell’acqua, alla Società “Monforte S.r.l.” (omissis), subentrata 

alla Ditta “Lap Lavorazione Articoli Plastici S.r.l.”, la concessione 

preferenziale per continuare a derivare litri/secondo max. 15 ed un volume 

max. annuo di 700 metri cubi d’acqua dal rio Castellazzo, in Comune di 

Miagliano, ad uso civile (omissis). Di accordare secondo i disposti dell’art. 

24 comma 2 lettera c) del D.P.G.R 29 luglio 2003 n. 10/R la concessione 

preferenziale di cui al precedente punto 6 a decorrere dal 10 agosto 1999, 

data di entrata in vigore del D.P.R 18 febbraio 1999 n. 238 e per un ulteriore 

periodo fino alla data del 30 novembre 2035, giorno di scadenza di altra 

concessione preferenziale assentita con D.D. 1 dicembre 2005 n. 4.556, 

subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare 

sottoscritto in data 29 aprile 2009 (omissis). Di accordare, altresì, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 27 del D.P.G.R 29 luglio 2003 n. 10/R a decorrere 



dalla data del presente provvedimento di assenso, la variante alla 

concessione preferenziale di cui al precedente punto 6, al fine di ridurre la 

portata massima istantanea derivabile dal rio Castellazzo, in Comune di 

Miagliano, da litri al secondo 15 a litri al secondo 2 (omissis). 

Il Dirigente del Settore 

Giorgio Saracco 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.048 di Rep. del 29 aprile 2009 

Art. 19 – Richiamo a leggi e regolamenti 

Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il concessionario è 

tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in 

particolare delle norme nazionali e regionali concernenti le concessioni di 

acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela dell’ambiente, 

l’agricoltura, la piscicoltura, l’industria, l’igiene e la sicurezza pubblica.  

Biella, 14 settembre 2009 

La Responsabile del Servizio 

Annamaria Baldassi 


